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Notiziario parrocchiale della comunità di Colzate e di Bondo edito in occasione dell'Avvento 2015

Carissimi,
intitolo il presente numero del notiziario delle 
nostre comunità prendendo spunto dalla lettera 

pastorale del Vescovo, scritta per quest’anno pastora-
le appena aperto: “DONNE E UOMINI CAPACI DI 
CARITÀ”. L’icona di Van Gogh del buon samaritano 
ne è l’immagine. In questo mio intervento desidero 
partire da importanti avvenimenti ecclesiali e sociali 
che stiamo vivendo e che cercherò di riassumere.

1 - “GIUBILEO DELLA MISERICORDIA” – SACRA-
MENTO DELLA PENITENZA

Il Santo Padre Francesco aprirà la Porta Santa il 
prossimo 8 dicembre, inaugu-
rando così l’Anno Santo.

In ogni vicariato della Dio-
cesi di Bergamo ci sarà poi, su 
indicazione del Vescovo, una 
Chiesa Giubilare: la chiesa 
parrocchiale di Gazzaniga lo 
sarà per il nostro vicariato. 
Dal prossimo gennaio 2016 
sino alla chiusura del Giubileo 
sarà inoltre possibile, per tutti 
i fedeli, accostarsi in modo par-
ticolare anche in quella Chiesa 
Giubilare al sacramento della 
Confessione, con la presenza a 
turno dei sacerdoti delle par-
rocchie del nostro vicariato. 
(Indicazioni precise su giorni 
e orari verranno date all’i-
nizio del tempo di Avvento). 
Sicuramente il tema-guida 
sarà quello della misericordia 
legato al perdono e quindi 
alla Confessione. L’incontro con il Dio di Gesù è il 
punto di partenza per parlare in modo autentico di 
perdono cristiano. Approfondiremo in comunità 
gli aspetti principali della Penitenza attraver-
so il momento di catechesi aperto a tutti gli 
adulti-giovani il sabato sera in chiesa dopo la 
S. Messa delle 18.00. Per il momento saranno i 
sabati: 14-21-28 novembre.

2 - LA VOCAZIONE E LA MISSIONE DELLA FAMIGLIA 
NELLA CHIESA E NEL MONDO

Lo scorso 25 ottobre si è chiuso a Roma il Sinodo 
straordinario sulla famiglia, voluto dal Santo Padre 
Francesco. 

La famiglia basata sul matrimonio dell’uomo 
e della donna è il luogo magnifico e insostituibile 
dell’amore personale che trasmette la vita. L’amore 
non si riduce all’illusione del momento, l’amore non 
è fine a se stesso, l’amore cerca l’affidabilità di un 
“tu” personale.

Nella promessa reciproca di amore, nella buona e 
nella cattiva sorte, l’amore vuole continuità di vita, 
fino alla morte. Il desiderio fondamentale di formare 
la rete amorevole, solida ed intergenerazionale della 
famiglia si presenta significativamente costante, al 
di là dei confini culturali e religiosi e dei cambia-
menti sociali. Per la fede cattolica il matrimonio è 

segno sacro in cui diventa 
efficace l’amore di Dio per 
la sua Chiesa. La famiglia 
cristiana pertanto è parte 
della Chiesa vissuta: una 
“Chiesa domestica”. (rela-
zione finale, paragrafo 4).

Aggiungo che la famiglia, 
per crescere, ha bisogno di 
uscire dal suo piccolo con-
testo, di “cambiare un po’ 
aria”, per avere il coraggio 
di confrontarsi poco a poco 
con altre famiglie anche su 
cose davvero importanti. 
In concreto: penso alla 
possibilità di creare nel-
la nostra comunità un 
gruppo-famiglie o di 
spiritualità familiare, 
senza grandi pretese.

Si parte dal poco: dal ri-
trovarsi, conoscersi, dal 

condividere una cena, fare una gita o altro, dal met-
tere sul tavolo alcune riflessioni, vissuti e pensieri, 
per arrivare a qualcosa di più profondo, per creare 
più amicizia.

Prendo occasione per dire che durante l’anno ci 
incontreremo con i genitori dei ragazzi che si 
preparano a ricevere i Sacramenti (la domenica 
alle 15.00 in oratorio). Ecco la date: 

•	 Prima Confessione (2ª elem.): 15 novembre e 
24 gennaio 2016; 2 aprile: ritiro spirituale.

•	 Prima Comunione (3ª elem.): 8 novembre; 17 
gennaio 2016; 6 marzo; 23 aprile: ritiro spirituale.

•	 Cresima (2ª media): 22 novembre; 31 gennaio 
2016; 13 marzo; 9-10 aprile: ritiro spirituale.

I diversi volti della Carità
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3 -	MIGRANTI: LE RISPOSTE SUL TERRITORIO
Su questo tema delicato ed urgente il Vescovo ha 

parlato chiaramente a preti e laici nell’Assemblea 
Diocesana lo scorso 18 settembre:

“L’arrivo dei richiedenti asilo nella nostra provin-
cia non può essere considerata un’emergenza, è un 
fenomeno che si inserisce in quello ormai strutturale 
delle migrazioni causate da guerre, povertà, persecu-
zioni. Dopo la prima accoglienza si deve sviluppare 
un’ospitalità diffusa, possibile solo con la collabora-
zione di diversi soggetti sociali, economici e culturali 
del territorio”. 

Conoscere la situazione viene sempre prima di 
tutto: ci aiuta ad avere un quadro di ciò che succede 
e a non giudicare i fatti senza criterio. In sostanza, a 
livello istituzionale la Caritas Diocesana bergamasca 
con le sue strutture e il personale è l’unica che lavora 
per stabilire luoghi e tempi di accoglienza e ospitalità. 
Alcune informazioni riferite da don Claudio Visconti, 
direttore della stessa Caritas:

“I profughi presenti a Bergamo, accolti e ospitati 
soprattutto dalla Caritas e da altre cooperative, sono 
350. Ne arrivano ogni giorno: i loro paesi d’origine 
sono Mali, Nigeria, Zambia, Senegal, Eritrea, Siria, 
qualche volta Palestina. In Italia, secondo i dati 
forniti dal Viminale, i migranti trattenuti nei CIE 
(Centri di identificazione ed espulsione) da inizio 
anno sono 2124, di cui 1036 sono stati rimpatriati. 
Per i tempi medi di permanenza nelle strutture si va 
da 24 giorni di Caltanissetta ai 55 di Bari, passan-
do per i 32 di Roma e Torino e i 50 di Trapani. La 
Caritas diocesana gestisce 291 immigrati richiedenti 
asilo nelle strutture di Urgnano, Casazza, San Paolo 
D’Argon, Valbondione, Bergamo, e – da poco tempo 
- Botta di Sedrina.

I due volti dell’immigrazione a Bergamo oggi sono 
rappresentati da un gruppo di persone che hanno già 
diritto d’asilo e arrivano da zone di guerra come la 
Siria, la Palestina, l’Eritrea. Sono prevalentemente 
famiglie con bambini che hanno l’Italia solo come 
primo punto di arrivo: nessuno di loro è intenziona-
to a fermarsi. Sono persone che hanno già contatti 
in Europa e per loro le coste italiane sono solo un 
approdo di passaggio per raggiungere la Svezia, la 
Norvegia, la Germania, Paesi dove le procedure per 
la concessione dello status di rifugiato hanno un iter 
più snello del nostro. A queste persone non interessa 
essere riconosciute e inserite nei progetti di assistenza 
perché se ne vanno subito. Poi c’è il secondo gruppo 
di migranti, che è il più consistente ed è costituito 
da uomini di 18-20 anni dell’Africa SubSahariana. 

Anch’essi chiedono asilo, ma probabilmente non 
lo avranno mai. Sono persone molto povere, senza 
alcuna professionalità, non parlano altra lingua se 
non il loro dialetto e non hanno agganci in Europa”.

(Il testo è ripreso dall’articolo di www.bergamopost.
it del 21 agosto. Le parole di don Claudio sono citate 
da L’Eco di Bergamo del 22 agosto).

Ancora il Vescovo ci riferisce che la Chiesa di Ber-
gamo non ha fatto né pubblicità né ha usato molte 
parole per dire quello che sta facendo: lo fa e basta, 
grazie anche all’aiuto di molti che a diverso titolo 
donano tempo personale, denaro e beni di prima 
necessità. Chiunque desiderasse fare qualcosa 
di concreto per alcune situazioni, ad esempio 
offrire ospitalità o altro di simile, non esiti a 
contattare la Caritas di Bergamo per avere i 
giusti consigli su come e cosa fare.

In parrocchia 
Il nostro gruppo solidale lavora sempre: la “stanza 

solidale” di via Bonfanti è aperta tutti i mercoledì 
pomeriggio attraverso la raccolta di vestiario-
indumenti-beni di prima necessità per i più poveri 
(stranieri ed italiani), o materiale scolastico.

 La “stanza dei compiti” (aiuto rivolto a tutti i ra-
gazzi), iniziata martedì 3 novembre, prosegue ogni 
martedì e giovedì nei locali dell’oratorio dalle 14.30 
alle 16.00. Abbiamo sempre bisogno di volontari che 
diano una mano nei compiti! L’oratorio sarà inoltre 
aperto ogni martedì dalle 16 alle 17 per tutti i nostri 
ragazzi, condividendo gioco e merenda.

Questi sono alcuni ambiti, a mio avviso importanti, 
entro i quali potersi mettere in gioco per incontrare 
la Carità di Cristo e trasmetterla. Ce ne sarebbero 
ancora altri, più quotidiani ed anonimi.

 Mi sento, a nome della comunità, di dire grazie 
a coloro che a diverso titolo danno tempo, risorse ed 
intelligenza a servizio del prossimo. Il Signore con-
tinui a suscitare, a “tirare fuori” persone animate da 
questo Spirito. Lui ama chi dona con gioia.

Don Paolo

Video sul Santuario
In occasione delle iniziative per va-
lorizzare il nostro Santuario, è stato 
realizzato un video visualizzabile su 
Internet:
h t t p s : / / w w w . y o u t u b e . c o m /
watch?v=5xULLARSFsE
(a fianco il QR-Code per smartphone)

Classe Catechisti
1ª elementare Paola Nappo, Luigina Berni-

ni, Roberto Lanfranchi
2ª elementare Martina Carrara, Marco Bai-

telli
3ª elementare Davide Baitelli, Daniela Maz-

zoni, Mattia Mazzoleni
4ª elementare Mario Nappo, Tiraboschi 

Pietro
5ª elementare Daniela Rinaldi
1ª media Monica Pezzotta, Michela 

Imberti
2ª media Ilenia Meni, Sebastian Mi-

lazzo
Adolescenti Giselda Mistri, Piera Pezzot-

ta, Agata Terzi, Luca Bonfan-
ti, Marco Andreoletti

Catechesi 2015
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Fare catechesi, essere catechista: un’opportu-
nità!

Anzi l’opportunità di rendere la testimo-
nianza che ogni cristiano è chiamato a dare.

La nostra fede ci chiede di essere testimoni e il 
compito del catechista, tutto sommato, si svolge sul 
territorio e non comporta un’esagerata conoscenza 
teologica. Non fraintendiamo: l’attenta sovrainten-
denza di don Paolo non permette di operare senza 
un preciso e completo programma che si prepara 
insieme, anzi, che viene da lui supportato con tanto 
materiale e ascolto nonché condivisione di quanto è 
giusto mettere a disposizione dei bambini e ragazzi 
per conoscere Gesù.

L’inizio di ogni anno ci mette di fronte all’organiz-
zazione del “personale” addetto. Quindi ci si “conta” 
con attenzione e con Don Paolo si discutono le sud-
divisioni delle classi. Poi si procede alla stesura  dei 
programmi ognuno per quello che compete la propria  

classe e insieme per quanto riguarda le feste dell’anno 
liturgico ed i vari eventi comunitari.

Si sono pensate e verranno attuate iniziative per 
aiutare i ragazzi a vivere con più consapevolezza la S. 
Messa. Quindi ogni classe a rotazione, partendo dai 
più grandi, leggerà e rifletterà sulle Sacre Scritture 
nelle domeniche precedenti a quella del proprio turno 
e preparerà le preghiere dei fedeli e l’offertorio. 

Un’altra attività sarà quella di elaborare un gesto 
legato al Vangelo che verrà presentato durante la S. 
Messa.

Domenica 27 settembre si è aperto l’anno con la 
S. Messa nella quale è stato dato il mandato a noi 
catechisti.

Le prossime riunioni ci vedranno impegnati a 
prepararci coi ragazzi al S. Natale, mentre per i 
genitori sono iniziati gli incontri di preparazione ai 
sacramenti (vedi le date a pag. 1).

Monica Pezzotta

Anno catechistico 2015-2016

Pellegrinaggio Assisi dei Cresimati

Siamo i ragaz-
zi di terza me-
dia, cresimati 

quest’anno, e voglia-
mo raccontarvi la no-
stra esperienza ad 
Assisi.

Nei giorni 4-5-6 
settembre abbiamo 
trascorso tre giorni fa-
volosi ad Assisi, dove 
abbiamo visitato luo-
ghi e monumenti rela-
tivi alla grande figura 
di San Francesco. 

A farci da guida è 
stato fra Maurizio, che 
era stato tra noi già durante le Missioni Parroc-
chiali. Ci ha spiegato tutto sui luoghi francescani.

Auguriamo a tutti di svolgere un pellegrinaggio 
in questa fantastica città.

By i ragazzi di 3ª media

La tomba di San Francesco 
Chiesa di Santa Chiara e il 

crocefisso di San Francesco con suor Anna a Spello
La porziuncola 

di San Francesco
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Domenica 4 ottobre abbiamo festeggiato nella 
e con la nostra comunità gli anniversari di 
matrimonio.

Nonostante il brutto tempo, arrivati sul piazzale 
dell’oratorio, luogo dell’appuntamento, si è subito 
respirata un’aria di festa e di gioia, questo anche 
grazie al nostro Corpo Bandistico che, da sempre, 
con le sue note armoniose accompagna i momenti 
importanti della nostra comunità. 

La signora Anita, che con il marito Ovidio festeg-
giava ben 57 anni di matrimonio, apriva il corteo 
portando un bouquet di rose a rappresentare tutte 
noi spose.

Seduti nei primi banchi della chiesa riservati per 
noi, ci siamo ricordati delle emozioni che avevamo 
provato anni fa nel giorno del nostro matrimonio.  
Ciò non poteva che far nascere nel nostro cuore un 
sentimento di riconoscenza verso il Signore, al qua-
le ci eravamo affidati e che ci ha accompagnato nel 
nostro cammino di vita coniugale aiutandoci a dire 
Sì nella quotidianità.

Anche don Paolo con la sua omelia, fatta   di parole 
semplici e dirette capaci di tener viva l’attenzione, ci 
ha offerto buoni spunti di riflessione.

Alla fine della cerimonia, come di consueto abbia-
mo posato per una bella foto di gruppo che ci aiuterà 
a ricordare questa bella giornata e gli sposi con i quali 
l’abbiamo condivisa.

Vorremmo concludere esprimendo la nostra gra-
titudine verso chi si è speso per regalarci questo 

momento davvero speciale: don Paolo, la banda, il 
gruppo solidale che ci ha preparato uno sfizioso e 
stuzzicante aperitivo e la comunità che ha pregato 
per noi.

Per finire, questa volta davvero, vorremmo rin-
graziare le nostre famiglie, ricordare tutti gli sposi 
che con noi avevano festeggiato e che quest’anno non 
c’erano più, abbracciare quelli che invece abbiamo 
ritrovato e congratularci con le coppie che per la 
prima volta erano dei nostri.

Alla prossima!
Laura e Emilio

Festa delle Coppie

 

	 1.	 Bonfanti Ovidio e Corlazzoli Anita	 57°
	 2.	 Bernini Mario e Di Stefano Margherita	 45°
	 3.	 Carobbio Carlo e Baggi Nadia	 40°
	 4.	 Piffari Massimo e Migliorati Antonia	 35°
	 5.	 Bana Marcello e Rodigari Onesta	 30°
	 6.	 Mercandelli Sergio e Gelmi Angela	 30°
	 7.	 Serturini Sergio e Bernardi Luciana	 30°
	 8.	 Imberti Emilio e Spinelli Laura	 20°
	 9.	 Poli Mirko e Gritti Sara	 15°
	 10.	 Moroni Luigi e Paganessi Simona	 10°
	 11.	 Paganessi Enzo e Franco Anna	 5°
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É la metà di settembre e il paese di Colzate è in 
fermento per ben onorare il suo patrono nella 
ricorrenza del 22 settembre. É un martire, san 

Maurizio, vissuto come già sappiamo nel terzo secolo, 
ufficiale romano a capo di una legione proveniente da 
Tebe d’Egitto, “spesso rappresentato in modo analogo 
a san Giorgio, cioè come santo guerriero, cavaliere. In 
alcuni casi il santo figura invece con aspetto di negro, 
in riferimento all’origine egizia (così, ad esempio, 
nell’affresco di Simone Martini nella chiesa di san 
Francesco d’Assisi).”

E, se ogni anno in occasione della sua festa ci piace 
scoprire qualche nuova peculiarità che lo riguarda, a 
maggior ragione torniamo volentieri pure a riflettere 
sulla grandissima fede del nostro patrono e dei suoi 
soldati, i quali, secondo la tradizione testimoniata da 
numerose fonti antiche, si rifiutarono di obbedire ad 
un ordine dell’imperatore Massimiano, ritenendolo in 
contrasto con la loro fede cristiana, anche dopo una 
prima e una seconda decimazione in seguito alle quali 
furono poi tutti passati a fil di spada. 

Ed è proprio con queste riflessioni sulla sua fede 
che ci caliamo nello spirito della festività  di san 
Maurizio già nei giorni precedenti al 22, con la pos-
sibilità della partecipazione alle confessioni e alla 
messa solenne della vigilia seguita dalla fiaccolata e 
dal falò. Messa solenne quest’anno concelebrata da 
don Oliviero Facci ricordando il suo 55° di ordinazione 

sacerdotale, e da don Mario Gatti, già parroci della 
nostra parrocchia, oltre che  dal nostro attuale don 
Paolo.

Anche il giorno dopo, martedì 22 settembre, alle 
ore 10, viene celebrata la Messa solenne, con la vivace 
presenza della Corale di Vertova, presieduta da mons. 
Angelo Longaretti, già parroco di S. Pietro di Romano 
di Lombardia, in concelebrazione con il nostro vicario 
don Giovanni Bosio e don Paolo.

Sono stati dei giorni, questi della metà di settem-
bre, vissuti in stretta unione a San Maurizio, all’inse-
gna della gioia e con la possibilità, per ciascuno di noi, 
di fare il punto della situazione in ordine alla nostra 
fede, a non molta distanza di tempo dall’enciclica 
“Lumen fidei” di papa Francesco, e davanti ad un 
Anno Pastorale dedicato alla Misericordia.

San Maurizio 2015
Una festività vissuta in stretta unione con san Maurizio

 
 

Note Tecniche

“Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia”

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ
 CRACOVIA, 24 luglio - 1°agosto 2016

Diocesi di Bergamo & Vicariato di Gazzaniga
La proposta, organizzata dalla Diocesi di Bergamo e dalle parrocchie/oratori del 
nostro vicariato locale, è aperta a tutti i giovani dai 17 ai 35 anni, a partire dagli 

adolescenti classe 1999. Sarà un pellegrinaggio mondiale sulle orme di San Giovanni Paolo II° e dei Santi della 
terra polacca, alla presenza di Papa Francesco. Data la sua importanza, sarà preparato con cura nell’arco dei 
prossimi mesi anche attraverso alcuni incontri insieme tra i giovani dei paesi del nostro vicariato che in-
tendono partecipare.
Il presente volantino è solo il primo avviso, per richiamare l’attenzione dei ragazzi e dei giovani a partecipare a  
questo evento ecclesiale unico e bello.

	 Settimana dalla sera del 24 luglio al mattino del 1° agosto 2016.
	 Il pacchetto di iscrizione comprende: il kit italiano, viaggio e trasferimenti in pullman, assicurazione viaggio, vitto e 

alloggio nella settimana a Cracovia e possibilità di visita a Czestochowa o altre località significative. Sono esclusi 
i pasti nei giorni di trasferimento.

	 La quota di iscrizione è fissata in € 370.
	 Info e Iscrizioni: Per qualsiasi informazione, la segreteria Gmg 2016 è aperta ogni martedì dalle 14.30 alle 

18.30. È possibile chiamare al numero 347.0123762, oppure scrivere a gmgcracovia@curia.bergamo.it. Le iscri-
zioni si registrano entro e non oltre il 28 febbraio 2016. Per questo termine è necessario versare una caparra di 
€ 215.

	 Organizzazione Vicariale: Per le nostre Comunità contatta il parroco don Paolo, che raccoglie le adesioni.
	 Primo incontro Vicariale di presentazione: domenica 29 novembre ore 17.00 presso l’oratorio di Gazzaniga.

Passaparola… ti aspettiamo!
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Festeggiare San 
Maurizio per il no-
stro gruppo significa  

organizzare un momento 
di ritrovo dedicato agli 
anziani, ma siamo ben 

felici quando la parteci-
pazione si allarga a tutta la 

comunità.
Domenica 27 settembre, dopo un breve momento 

di preghiera, la palestra è pronta ad accogliere i 
festeggiati.

 All’inizio notiamo poche presenze: più della metà 
dei tavoli preparati resta vuota... Invece  poco alla 
volta le persone arrivano, i tavoli si riempiono, la 
festa decolla.

Piatto forte della giornata: le caldarroste! Un 
grazie al Gruppo Sportivo che come sempre le cuoce 
e alle mamme e ragazzi che fanno il lavoro “sporco” 
della sbucciatura.

La musica del sig. Fiorenzo, ormai diventato il DJ 
ufficiale, allieta il pomeriggio; le persone chiacchie-
rano, sorridono, ballano.

Da qualche anno a questa parte si festeggia anche 
l’apertura dell’oratorio e allora ecco che un gruppo 
di ragazzi arriva in palestra per un momento di ani-
mazione: bravissimi... JJ

Che dire? Grazie a tutti coloro che hanno contri-
buito a rendere  speciale questo pomeriggio.

Domenica 18 ottobre è stata la giornata mis-
sionaria diocesana che per la nostra comunità 
ha significato incontrare Padre Maria, responsabile 
della missione di Allipalli in India.

Mercoledì 21 Padre Maria è stato invitato per par-
lare  della sua esperienza agli adolescenti. La serata 
è proseguita in semplicità con una cena insieme ai 
ragazzi. Grazie a Giacomina, sempre disponibile a 
cucinare per il nostro gruppo!

Ed ora passiamo agli appuntamenti futuri…
•	 Mercatino di Natale - Da sabato 5/12  a 

martedì 8/12: vi aspettiamo  per contribuire ai 
progetti solidali che conoscete attraverso i vostri 
piccoli acquisti.

•	 6 Gennaio 2016 – Festa del Dono: vendita 
coperte a favore della missione di Allipalli.

A tutti Buone Feste!

RIPARTIRE…

Amici sportivi, come andia-
mo scrivendo da diverso 
tempo, stiamo attraver-

sando un periodo difficile anche 
in ambito sportivo; a malincuore, 
dopo parecchi anni da protagonisti 
sui campi e nelle palestre della 
provincia, questo è il primo dove 
non riusciamo ad iscrivere nessu-

na squadra ai campionati C.S.I.
Il calo delle nascite è un dato di fatto, ma il gruppo  

si è riunito più volte per capire se dietro a questo flop 
ci potessero essere motivi attribuibili a  noi.

In una di queste riunioni si è anche deciso di 
sospendere la cena sociale nonostante ricorra il 45° 
anno dalla fondazione; non ci è sembrato il caso di 
organizzarla vista la mancanza degli elementi es-
senziali per una associazione sportiva. La volontà è 
quella di poterla nuovamente fare se e quando si tor-
nerà ad avere le squadre. Anche la collaborazione con 
i paesi limitrofiè andata a spegnersi; il campanilismo 
è ancora forte  e mettere insieme tante teste non è 
facile soprattutto se in molti non c’è la convinzione di 
riuscire a portare a termine un progetto importante 
e innovativo.

Quella convinzione che invece è la spinta per il 
nostro gruppo per ripartire e creare un qualcosa di 
forte, reale e soprattutto continuativo…che consenta 
ai bambini, ragazzi e giovani di Colzate di sviluppa-
re qualche capacità nello sport, ma soprattutto di 
divertirsi insieme ad amici restando vicino a casa.

Avere squadre che utilizzano regolarmente le 
strutture del paese potrebbe essere anche l’occasione 
per ammodernare quelle esistenti o crearne addi-
rittura di nuove tenendo conto delle disponibilità 

economiche della comunità.
Per fare questo il gruppo chiede aiuto a tutta 

la comunità:
•	 ai ragazzi e ragazze che hanno voglia di divertirsi 

tra loro;
•	 ai genitori disposti a lasciare tempo libero ai 

propri figli e a spenderne del loro per aiutare gli 
allenatori e il gruppo con idee nuove;

•	 alle persone disponibili a regalare del tempo a 
ragazzi e ragazze per farli crescere e formarli 
come gruppo e amici;

•	 alla gente che con la propria esperienza riesca a 
dare spunti e idee al gruppo per superare questo 
momento.

Come si può notare l’elenco non risparmia nessu-
no, tutti siamo importanti e abbiamo la possibilità 
e, visto come sono le cose, il dovere di intervenire e 
cambiare il corso del nostro paese.

Vedere ragazzi che il sabato si divertono correndo 
dietro ad un pallone o ricevendo ‘schiacciate’ , credia-
mo sia motivo d’orgoglio non solo per i genitori ma 
per tutta la comunità.

La base di partenza per questa ripresa c’è:
Ripartiamo da una camminata di San Maurizio 

che, grazie all’inserimento di alcune persone che 
hanno messo esperienza, idee e voglia di fare, negli 
ultimi due anni è diventata punto di riferimento per 
il paese.

Ripartiamo da un bel gruppo di piccole ragazze 
di scuola volley che inizieranno a gennaio un cam-
pionato CSI per la loro categoria.

Ripartiamo da una collaborazione con parrocchia 
e oratorio da far crescere e lievitare.

Ripartiamo da… adesso tocca a Colzate con-
tinuare il racconto... facciamo vedere che non 
siamo un paese morto!
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	 4/6 settembre 2015
I cresimati con le loro famiglie si sono recati in 
pellegrinaggio ad Assisi. (art. pag. 3)

	 6 settembre 2015
16ª camminata di S. Maurizio organizzata dal 
G.S. Colzatese.

	 13 settembre 2015
Vertova rende omaggio a S. Patrizio.

	 19 settembre 2015
Il GSP organizza un pellegrinaggio al santuario 
dell’Annunciata a Piancogno (vedi foto sotto).

	 21-22 settembre 2015
Solennità Patronale di S. Maurizio. (pag. 5)

	 27 settembre 2015
Inizio catechesi dei ragazzi e mandato ai cate-
chisti.

	 2 ottobre 2015
Preghiera con i bambini per la festa degli Angeli 
Custodi.

	 4 ottobre 2015
Festa degli anniversari di matri-
monio. (pag. 4)

	 11 ottobre 2015
A Bondo si è festeggiata la Madon-
na del Rosario. (vedi sopra)

	 13 ottobre 2015
Inizio incontri vicariali per forma-
zione catechisti (aperto a tutti gli 
interessati).

	 18 ottobre 2015
89ª Giornata Missionaria Mon-

diale con Padre Maria della missione Allipalli 
in India.
Festa della terza età e nel pomeriggio apertura 
dell’oratorio con castagnata. 

	 22 ottobre 2015
S. Messa e cena in oratorio con il GSP, gli ADO  
e i responsabili dell’associazione “Operatori di 
Pace” di Allipalli.

	 23 ottobre 2015
Si è tenuta l’Assemblea Parrocchiale.

	 24 ottobre 2015
In parrocchia dopo la S. Messa delle 18.00 inizia 
un percorso di catechesi per adulti.

	 25 ottobre 2015
Alla S. Messa della 11.00 sono stati presentati i 
Comunicandi e i Cresimandi; a seguire  pranzo 
comunitario delle famiglie e festa in oratorio.

	 1 novembre 2015
Festa di tutti i Santi con processione al cimitero 
per ricordare i nostri morti.

	 6-8 novembre 2015
Triduo dei morti.

È SUCCESSO CHE...

Domenica 11 ottobre la 
comunità di Bondo ha 
celebrato la festa della 

Madonna del Rosario. In chiesa 
erano esposti i paramenti e gli 
arredi solenni e fin dal mattino 
si poteva cogliere l’atmosfera 
festosa per le campane che suo-
navano d’allegrezza. La Santa 
Messa solenne concelebrata da 
don Paolo e don Enzo ed ani-
mata dalla Corale è stata molto 
partecipata infatti, come ogni 
anno, in molti tornano al paese 
per questa ricorrenza. Per con-
cludere la funzione sacra la sta-
tua della Madonna è stata por-
tata per le strette vie del paese 
accompagnata dall’immancabile 
banda e dalle autorità comuna-
li. Come vuole la tradizione, il 
corteo si è fermato nella storica piazzetta del paese 

per un breve 
momento di 
preghiera e 
per invocare 
la protezione 
di Maria sulle 
famiglie e su tutti gli abitanti 
del paese. Al rientro in chiesa 
la funzione è terminata con la 
benedizione solenne e con l’ese-
cuzione, da parte del coro, di un 
canto mariano. La festa è con-
tinuata con la consueta casta-
gnata ed un momento musicale 
offerto dal Corpo Bandistico.

Come sempre, la tradizione si 
rinnova di anno in anno grazie 
anche a tutti coloro che si sono 
impegnati nell’organizzare la 
giornata. C’è chi si è occupato 
dell’addobbo della chiesa, chi ha 
pensato ad abbellire le vie del 
paese,  chi ha allestito la pesca 
di beneficenza e, da non dimen-

ticare, chi ha preparato le caldarroste e le buone torte.

Avvento a Bondo
Ogni mercoledì, ore 
20, S. Messa e cate-
chesi per adulti: 2, 9, 
12, 16 e 23 dicembre.
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ANAGRAFE PARROCCHIALE

Comunità in Cammino 
Notiziario della comunità parrocchiale di Colzate e di Bondo
Edito in occasione dell'Avvento 2015
Distribuito gratuitamente e consultabile anche su:
http://www.baitelli.org/parrocchia/notiziario
La redazione è contattabile presso il Parroco:
Biffi don Paolo 
Via Bonfanti, 38 - 24020 Colzate (BG)
 035/711512 -  colzate@diocesibg.it

Il prossimo notiziario uscirà sabato 30 gennaio 2016; 
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro 

domenica 17 gennaio 2016.

Dal 24 agosto all’8 novembre  (Il numero progressivo 
indica la numerazione dall’inizio dell’anno):

Battesimi
	 5.	Sala Federico, di Cristian e Rossi Raffaella, 

nato il 9 marzo 2015 e battezzato il 20 settembre 
2015

	 6.	Belotti Gianantonio, di Simone e Poli Milena, 
nato il 6 marzo 2015 e battezzato il 20 settembre 
2015

MATRIMONI
	 5.	Lanfranchi Lorenzo e  Bertocchia Nadia spo-

sati il 29 agosto 2015 al santuario di  S. Patrizio

FUNERALI
	 9.	Bonfanti Margherita anni 86, funerata il 24 

agosto 2015
	10.	Azzola Abele anni 98, funerato il 4 settembre 

2015
	11.	Castelli Giovanmaria anni 68, funerato il 28 

settembre 2015
	12.	Mondini Silvano anni 60, funerato l’8 ottobre 

2015

Bondo
	 1.	Poli Alessandrina, anni 90, funerata il 27 ot-

tobre 2015

Novembre
	29	Dom	 1ª Domenica d’Avvento – Inizio nuovo Anno 

Liturgico (letture della S. Messa anno C)
Dicembre

	 4	ven	 Primo venerdì del mese (com. ammalati-anziani)
	 6.30	S. Messa (in particolare per lavoratori)

	 5	sab	 Mercatino di Natale a cura del Gruppo Solidale, 
in oratorio (5-8/12)

	 6	Dom	 Animazione pomeridiana ragazzi in oratorio
	 8	Mar	 Immacolata Concezione di Maria
	13	Dom	 Festa di S. Lucia in oratorio nel pomeriggio
	18	ven	 6.30	 S. Messa (in particolare per lavoratori)
	19	sab	 Concerto di Natale del corpo musicale in pa-

lestra
	20	Dom	 Luce di Betlemme
	24	gio	 Vigilia di Natale, S. Messa di mezzanotte in 

chiesa parrocchiale
	25	Ven	 Santo Natale
	31	gio	 S. Messa di ringraziamento al termine dell’anno

Gennaio
	 6	Mer	 Solennità dell’Epifania - Festa del dono
	10	Dom	 Animazione pomeridiana ragazzi in oratorio
	15	ven	 6.30 S. Messa (in particolare per lavoratori)
	20	mer	 S. Sebastiano compatrono di Colzate
	24	Dom	 Giornata del seminario
	31	Dom	 S.Messa animata dal Gruppo Sportivo e ricordo 

di S. Giovanni Bosco, patrono della gioventù.
Pomeriggio: torneo di ping pong in oratorio

Febbraio
	 5	ven	 Primo venerdì del mese (com. ammalati-anziani)

	 6.30	S. Messa (in particolare per lavoratori)
	 7	Dom	 Giornata per la Vita - S. Messa ore 11 con i 

bambini battezzati nel 2015
Pomeriggio: Festa di Carnevale

	10	mer	 Mercoledì delle Ceneri
	11	gio	 Madonna di Lourdes, giornata dell’ammalato.

	15.00	S. Messa Vertova nella chiesa di Lourdes
	19	ven	 6.30	 S. Messa (in particolare per lavoratori)

Tempo forte di Avvento e Natale
SANTA MESSA TUTTE LE DOMENICHE
	Si può partecipare alla Santa Messa anche nei 

giorni feriali.
PREGHIERA
	In Famiglia: la famiglia potrà utilizzare il 

libretto consegnato ai ragazzi a catechismo.
	Ragazzi: “Buongiorno Gesù” ogni Martedì e  

Giovedì mattina. Medie 7:25, element. 7:40.
	Adorazione Eucaristica: ogni giovedì dalle 

16:30 alle 17:30, orario della S. Messa, a Col-
zate, sarà esposto il Santissimo Sacramento 
per l’adorazione.

"LECTIO DIVINA" per GIOVANI e ADULTI
	Tema: “Le opere della Misericordia”.

	Ore 20:30 in parrocchia a Colzate. 
	Martedì 1/12, Giovedì 10/12 , Martedì 15/12, 

Martedì 22/12.
SACRAMENTO della RICONCILIAZIONE
	Ogni sabato dalle  17:00 alle 18:00).
	Celebrazione comunitaria per adolescenti e 

giovani, in vicariato – lunedì 21 dicembre.
	Celebrazione comunitaria per tutti, venerdì 

18 dicembre, ore 20:30, chiesa di Colzate.
	SS. confessioni per ragazzi elementari e me-

die: giovedì 17 dicembre ore 14.30, chiesa di  
Colzate.

LUCE DI BETLEMME: Arriverà nella S. Messa 
delle 18:30 di domenica 20 dicembre.

CALENDARIO ATTIVITÀ


